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OBIETTORI DI COSCIENZA O 

GRANDISSIMI RUFFIANI? 
 

Recentemente è apparsa, sulla stampa locale, una nota di protesta 
contro il reato di immigrazione clandestina, introdotto dalla nuova legge 

sulla sicurezza, da parte di un dirigente della Provincia. 
In merito teniamo a precisare che la cultura leghista non esalta gli affonda- 

menti delle imbarcazioni che trasportano quei poveri disperati che 
abbandonano i loro paesi d’origine per situazioni al limite della sopravvivenza, 

ma mira ad eliminare questo turpe traffico di esseri umani da parte di 
organizzazioni criminali. 

 
Al suddetto dirigente che esalta invece le qualità umane di personaggi padani, 

quali il Papa Roncalli e Montini, proponendole in aperto contrasto con lo 
spirito iniquo e immorale della citata legge, ricordiamo che durante il loro 
papato era in vigore nello Stato del Vaticano sia la pena di morte, 
abolita solo il 12/2/2001, che il reato di immigrazione clandestina, 
tuttora vigente, che commina il carcere a differenza della legge 
Maroni che è più umana stabilendo un’ammenda e l’espulsione. 

 
Il dirigente dovrebbe anche ricordare il Papa Innocenzo XI che incaricò il frate 

Marco D’Aviano, squisitamente padano, di creare la Santa Alleanza tra le 
nazioni cristiane, che fermò l’esercito ottomano sotto Vienna il 

12/9/1683 liberando così parte del Friuli e l’Europa intera dall’islamizzazione. 
 

Come mai il dirigente provinciale non ricorda questi fatti? 
Vogliamo pensare che sia male informato perché, se così non fosse, 

rientrerebbe nell’enorme numero di quei grandissimi ruffiani che fanno 
marchette a favore di potentati per ottenerne dei vantaggi personali. 

 
Invitiamo, inoltre, il signor Casarino, se è in grado di farlo, di comunicare i 

nomi di quei “Padani” che avrebbero gioito per l’affondamento di quel 
barcone, assumendosi le dovute e giuste responsabilità. 

 
 


